
L’imperativo 



Fai attenzione ai colori 

• In questo PowerPoint, sono utilizzati colori 
diversi: 

▫ Marrone= modo del verbo 

▫ Rosso = persona del verbo 

▫ Viola = tempo del verbo 

▫ Verde = numero del verbo 
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Verbo, modo, tempo 

• Attenzione a non confondere: 

▫ Verbo: è una delle 9 parti del discorso 

▫ Modo: indica la modalità, la circostanza in cui 
avviene l’azione 

▫ Tempo: indica il “quando” avviene un’azione (nel 
passato, nel presente, nel futuro) 
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Il modo imperativo 

• L’imperativo è il modo del verbo che esprime  

▫ un comando (o un divieto) 

▫ un’esortazione (o una dissuasione) 

▫ un invito (o un rifiuto) 

▫ una preghiera (o un’imprecazione) 

▫ una richiesta (o una proibizione) 
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A chi posso dare un ordine? 

• Poiché l’imperativo serve a dare un ordine, è 
naturale che il verbo non presenti tutte le 
persone 

• Posso dare un ordine a me stesso? No, perciò 
non esiste la 1° persona  

• Posso dare l’ordine ad un altro? Sì, per questo 
esiste la 2° persona 

• Posso dare un ordine ad un terzo? No, per 
questo non esiste la 3° persona 
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L’imperativo ha una sola persona! 

• Per quanto abbiamo detto prima, l’imperativo 
viene coniugato solamente alla 2° persona 

• Poiché i numeri sono due (singolare e plurale), 
l’imperativo è coniugato  

▫ alla 2° persona singolare 

▫ alla 2° persona plurale 
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E se voglio dare un ordine ad altri? 

• Può capitare di dover dare ordini/consigli a: 

▫ Gruppi di persone di cui faccio parte anch’io (= 
noi) 

 Andiamo! 

▫ Singole persone di cui non conosco il nome o 
l’identità (= egli) 

 Chi vuole andarsene, se ne vada! 

▫ Gruppi di persone di cui conosco/non conosco 
l’identità (= essi) 

 Quelli che non sono stati chiamati si accomodino! 
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Il sostituto dell’imperativo:  

il congiuntivo 
• Nei casi appena esaminati, non si usa 

l’imperativo, ma il congiuntivo esortativo, che 
appunto è utilizzato per esortare, invitare. 

• Il congiuntivo esortativo sostituisce 
l’imperativo per le seguenti persone: 

▫ 1° persona, solo plurale (non posso dare un ordine 
a me stesso, quindi NON singolare) 

▫ 3° persona singolare e plurale 
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Quando posso dare ordini? 

• Fai attenzione:  

▫ puoi dare ordini solamente nel tempo presente 

▫ Non puoi dare ordini per un tempo già passato  

▫ Non puoi dare ordini per un tempo futuro (al 
massimo potresti dare un invito, un’esortazione) 
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Di conseguenza… 

• L’imperativo ha un solo tempo: il presente 

• In alcuni casi, il congiuntivo presente viene 
utilizzato per una esortazione a fare un’azione 
nel futuro 

▫ Corretto: Domani verrai accompagnato da 
tuo padre 

▫ Corretto: Venga domani! 

▫ Non corretto: Domani vieni accompagnato 
da tuo padre! 
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Coniugazione dell’imperativo positivo 

Presente Passato 

1° p. s.: Non esiste Non esiste 

2° p. s.: Ama (tu)! Non esiste 

3° p. s.: Ami (egli)! Non esiste 

1° p. p.: Amiamo (noi)! Non esiste 

2° p. p.: Amate (voi)! Non esiste 

3° p. p.: Amino (essi)! Non esiste 

In marrone le voci del congiuntivo 
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Coniugazione dell’imperativo negativo 

Presente Passato 

1° p. s.: Non esiste Non esiste 

2° p. s.: Non amare (tu)! Non esiste 

3° p. s.: Non ami (egli)! Non esiste 

1° p. p.: Non amiamo (noi)! Non esiste 

2° p. p.: Non amate (voi)! Non esiste 

3° p. p.: Non amino (essi)! Non esiste 

In arancio le voci del congiuntivo 
Attento alla voce del modo infinito! 
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Quindi l’imperativo si serve di tre 

modi 
• L’imperativo si serve di tre modi: 

▫ Imperativo (2° persona) 

▫ Congiuntivo (1° plurale e 3°, singolare e plurale) 

▫ Infinito (2° persona singolare, forma negativa) 
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Le tre coniugazioni del verbo 

1° coniugazione 2° coniugazione 3° coniugazione 
(esempio di un verbo 
irregolare) 

1° p. s.:  1° p. s.:  1° p. s.:  

2° p. s.: Am-a (tu)! 2° p. s.: Cad-i (tu)! 3° p. s.:  Esc-i (tu)! 

3° p. s.: Am-i (egli)! 3° p. s.: Cad-a (egli)! 3° p. s.: Esc-a (egli)! 

1° p. p.: Am-iamo (noi)! 1° p. p.: Cad-iamo (noi)! 1° p. p.: Usc-iamo (noi)! 

2° p. p.: Am-ate (voi)! 1° p. p.: Cad-ete (voi)! 2° p. p.: Usc-ite (voi)! 

3° p. p.: Am-ino (essi)! 1° p. p.: Cad-ano (essi)! 3° p. p.: Esc-ano (essi)! 

In marrone le voci del congiuntivo 
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Imperativo del verbo ausiliare 

“essere” 
Presente (positivo) Presente (negativo) 

1° p. s.: 1° p. s.: 

2° p. s.: Si-i (tu)! 2° p. s.: Non essere (tu)! 

3° p. s.: Si-a (egli)! 3° p. s.: Non si-a (egli)! 

1° p. p.: Si-amo (noi)! 1° p. p.: Non si-amo (noi)! 

2° p. p.: Si-ate (voi)! 2° p. p.: Non si-ate (voi)! 

3° p. p.: Si-ano (essi)! 3° p. p.: Non si-ano (essi)! 

In arancio le voci del congiuntivo 
Attento alla voce del modo infinito! 
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Imperativo del verbo ausiliare “avere” 

Presente (positivo) Presente (negativo) 

1° p. s.: 1° p. s.: 

2° p. s.: Abbi (tu)! 2° p. s.: Non avere (tu)! 

3° p. s.: Abbi-a (egli)! 3° p. s.: Non abbi-a (egli)! 

1° p. p.: Abbi-amo (noi)! 1° p. p.: Non abbi-amo (noi)! 

2° p. p.: Abbi-ate (voi)! 2° p. p.: Non abbi-ate (voi)! 

3° p. p.: Abbi-ano (essi)! 3° p. p.: Non abbi-ano (essi)! 

In arancio le voci del congiuntivo 
Attento alla voce del modo infinito! 
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Come si forma l’imperativo? 

Tema del verbo (attento ai verbi irregolari) 

 

+ 

 

Desinenza (attento a distinguere in base alle 
coniugazioni) 
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Attento ad alcuni verbi 

Infinito Imperativo, 2° 
persona singolare 

Imperativo, 2° 
persona singolare, 
forma con apocope 

Dare Da-i Dà -> Da’! 

Dire Dic-i Dì -> Di’! 

Fare Fa-i Fà -> Fa’! 

Stare Sta-i Stà -> Sta’! 

Andare Va-i Và -> Va’! 

Togliere (= prendere) Togl-i Tò -> To’! 
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L’apocope 

• L’apocope è un segno che puoi confondere con 
l’apostrofo, ma 

▫ L’apostrofo indica l’elisione , che avviene 
quando una vocale finale di parola incontra una 
vocale iniziale della parola successiva:  

 lo uomo -> l’uomo) 

▫ L’apocope indica il troncamento, cioè la caduta 
di una vocale o sillaba finale, anche prima di una 
consonante:  

 buono compleanno -> buon compleanno) 
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La punteggiatura 

• Ricorda che le frasi che contengono un 
imperativo (o un congiuntivo esortativo) sono 
generalmente seguite da un ! (punto 
esclamativo) 

• Se ci sono due imperativi, vanno separati da una 
virgola 

▫ Dai, vieni qui! 
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Imperativo e analisi logica 

• Prima di pronunciare un ordine, generalmente 
attiriamo l’attenzione di colui/colei al quale ci 
rivolgiamo 

• Se lo chiamiamo per nome, esso deve essere 
seguito da una virgola: è un complemento di 
vocazione: 

▫ Antonio, vieni qui! 

▫ Vieni qui, Antonio! 
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L’uso dell’imperativo in sintesi 

Coniugazione 

• Modo che esprime ordine o 
divieto, consiglio, preghiera… 

• Tempo: solo presente 
• Persona: solamente 2°. Le altre 

sono mutuate dal congiuntivo o 
dall’infinito 

Uso 

• Attento alla coniugazione (radici e 
desinenze) 

• Attento all’uso del tempo 
(distingui tra ordini per il 
presente ed esortazioni per il 
futuro) 

• Attento alla punteggiatura (!) 
• Attento all’ortografia (apocope) 
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La riflessione linguistica per l’uso 

dell’imperativo nella vita quotidiana 
Raccomandazioni per evitare errori 

Ascolto • Attento all’intonazione per comprendere/distinguere se è un 
comando, un invito, un consiglio… 

Parlato • Attento all’intonazione per far comprendere/distinguere se è 
un comando, un invito, un consiglio… 

Lettura • Attento a individuare la punteggiatura 
• Attento a osservare l’ortografia (la desinenza, l’apocope)  
• Attento all’intonazione per far comprendere/distinguere se è 

un comando, un invito, un consiglio… 

Scrittura • Attento a coniugare correttamente (per i verbi irregolari, usa 
la radice opportuna; per le persone, seleziona la desinenza 
corretta in base alla coniugazione) 

• Attento all’ortografia (apocope) 
• Ricorda di usare il punto esclamativo 
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